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Verbale n. 1 
Riunione preliminare  

 
Il giorno 14.02.2020 alle ore 11.00, presso la sede centrale dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia, si è riunita, previa regolare convocazione, la Commissione giudicatrice del concorso di cui 
all’intestazione, nominata con Decreto del Direttore degli Affari del Personale n. 34 del 31.01.2020. 

 

OMISSIS 

 
Il Presidente, constatata la regolarità della composizione della Commissione, dichiara aperta la 

seduta.  
 I Commissari prendono preliminarmente visione dell’Allegato 1 (ALL. 1) trasmesso 

dall'Amministrazione Centrale dell'INGV, in cui sono indicati i candidati ammessi al concorso, che 
risultano essere 31. 

Dopo averne letto i nominativi, i Commissari, in conformità con quanto disposto dall’Art. 11 del 
D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dichiarano espressamente che non esistono situazioni di incompatibilità tra 
i medesimi ed i candidati, ai sensi degli Artt. 51 e 52 c.p.c., nonché l’inesistenza di conflitti di interesse, di 
ogni genere e natura, con particolare riferimento a quanto previsto dall’Art. 6, comma 2, del DPR 
62/2013, come da dichiarazioni allegate al presente verbale (ALL. 2). 

Terminata tale operazione, la Commissione stabilisce che, avuto riguardo alla normativa di cui al 
D.P.R. n. 487/1994 e successive integrazioni e modificazioni, il procedimento concorsuale si concluderà 
entro 6 mesi dalla data di effettuazione delle prove scritte, fatti salvi i casi di forza maggiore e di 
comprovato e giustificato impedimento dei Commissari. 
 

La Commissione procede quindi ad una attenta lettura del Bando di concorso di cui 
all’intestazione. 

 
Come previsto dall’Art. 1 del Bando, la selezione è per titoli ed esami. 

 
La Commissione, come previsto dagli Art. 6 e 7 del Bando, dispone complessivamente di 100 

punti per la valutazione di ciascun candidato, così ripartiti:  
 

● fino a 10 punti per la valutazione dei titoli,  
● fino a 30 punti per la I prova scritta, 



 

 
 

● fino a 30 punti per la II prova scritta, 
● fino a 30 punti per la prova orale. 

 
In sede di colloquio, ai sensi all’Art. 37 comma 1 del D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165, verrà altresì 

accertata la conoscenza della lingua inglese, mediante la traduzione in italiano di un brano redatto in 
lingua inglese, nonché, per gli stranieri, la conoscenza della lingua italiana. Verrà altresì accertata la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. Per le suddette 
verifiche verrà attribuito il giudizio sintetico POSITIVO ovvero NEGATIVO. Laddove uno o entrambi i 
suddetti giudizi fosse NEGATIVO, il colloquio si intenderebbe come non superato. 

Alle ore 13.00 la Commissione stabilisce di interrompere i lavori per una breve pausa e si 
riconvoca per le ore 14.00. 

Alle ore 14.00, il Presidente, constatata la presenza di tutti i componenti della Commissione e 
della Segretaria, dichiara la ripresa dei lavori. 

La Commissione procede con la definizione dei criteri e dei punteggi per la valutazione dei titoli, 
degli scritti e del colloquio. 
 

1. VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 

In conformità con quanto previsto dall’Art. 6 del Bando di concorso, la Commissione, 
all’unanimità, stabilisce i criteri di valutazione per l’assegnazione dei punteggi da attribuire ai titoli 
secondo gli schemi sotto riportati, avendo avuto riguardo alle disposizioni del Bando di concorso e alla 
normativa di cui al D.P.R. n. 487/1994 e successive integrazioni e modificazioni:  

a) Titolo di studio, superiore a quello richiesto dall’Art.1 del Bando, fino a un massimo di 4 punti 
così attribuiti: 

a1) Diploma con votazione pari a 60/60 o 100/100                                punti 3,5 
a2) Diploma con votazione tra 48/60 e 59/60 o tra 80/100 e 99/100             punti 2,5  
a3) Diploma con votazione tra 43/60 e 47/60 o tra 71/100 e 79/100               punti 1,5 
a4) Diploma con votazione tra 36/60 e 42/60 o tra 60/100 e 70/100              punti 1,0  
a5) Diploma di Laurea triennale                                                           punti 0,2 
a6) Diploma di Laurea specialistica              punti 0,5 
a7) Diploma di Laurea magistrale                                                                               punti 0,5 
a8) Diploma di Laurea vecchio ordinamento          punti 0,5 

Al diploma di Laurea viene attributo il punteggio solo a quello di livello superiore posseduto 
relativamente al medesimo corso di studi.   

b)  Corsi di formazione e aggiornamento, attinenti alle materie di cui all’Art. 2 comma 1 lettera c) del 
Bando in oggetto, fino a un massimo di 3 punti così attribuiti: 

b1)   per ogni corso di formazione di durata pari o superiore alle 15 ore (oppure pari o 
superiore a 3 gg)                      

                                                                                    punti 0,5  



 

 
 

b2)   per ogni corso di formazione di durata inferiore alle 15 ore (oppure inferiori a 3 gg) 
     

   punti 0,15  
 

  Nel caso non venga specificata la durata del corso, allo stesso è attribuito il punteggio minimo di 0,15 
punti. 

c)     Servizi professionali, fino a un massimo di 2 punti così attribuiti:  

c1)   servizio prestato presso Amministrazioni Pubbliche ed EPR, attinente alle attività di 
gestione del protocollo, della tenuta degli archivi ed alla gestione dei flussi 
documentali, per ogni anno o frazione di anno superiore a 6 mesi  

 
     0,5 punti 

 
 

d) Altre attività tecniche o professionali, fino a un massimo di 1 punto così attribuito:  

d1)  attività tecnica o professionale eventualmente esercitata, per ogni anno o frazione di 
anno superiore a 6 mesi  

     0,1 punti 
 

Con riferimento alla data di inizio e conclusione di contratto/incarico/attività indicata dai candidati 
nell’allegato alla domanda di partecipazione, la Commissione stabilisce che, laddove le date non 
vengano indicate ”certe”, ossia complete di giorno, mese, anno, ma solo approssimate, con mese e anno 
o addirittura solo anno, la Commissione calcolerà tale intervallo di tempo considerando l’ultimo giorno 
del mese o dell’anno indicato come data di inizio ed il primo giorno del mese o dell’anno indicato come 
data di conclusione.  

Sulla base dei suddetti criteri di valutazione, la Commissione stabilisce, altresì, che i punteggi 
attribuiti ai titoli verranno riportati su un apposito prospetto riepilogativo. 
 La valutazione dei titoli riguarderà solamente i candidati che parteciperanno alle prove scritte, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 8 del D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693 che modifica il D.P.R. 9 
maggio 1994 n. 487. Tale valutazione avverrà dopo l’espletamento delle prove scritte e prima della 
correzione delle stesse. 

A norma dell’Art. 7, comma 6 del Bando di concorso, saranno ammessi al colloquio i candidati 
che avranno riportato un punteggio non inferiore a 21/30 in ciascuna delle prove scritte. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
A. PROVE SCRITTE 

 
La Commissione facendo seguito a quanto previsto all’Articolo 7, comma 2 del Bando di 

concorso, stabilisce che la prima prova scritta consisterà in un elaborato vertente su argomenti di cultura 
generale o nella comprensione di un testo vertente su argomenti di cultura generale, nella rielaborazione 
riassuntiva del suo contenuto e quesiti ad esso attinenti.  

 
Per la valutazione degli elaborati, i criteri applicati saranno i seguenti: 
- Fino ad un massimo di 10 punti per la chiarezza dell’elaborato 
- Fino ad un massimo di 10 punti per il corretto uso della lingua italiana  
- Fino ad un massimo di 10 punti per la completezza dell’elaborato. 
-  

La seconda prova scritta verterà su argomenti di carattere pratico e consisterà in una serie di 10 quiz a 
risposta multipla; per ogni quesito sarà attribuito un punteggio di 3 punti.  Nel caso di risposta errata o 
mancata risposta il punteggio sarà pari a 0.  
Per la prima prova scritta saranno predisposte n. 3 buste, ognuna delle quali conterrà n. 1 testo, tra le 
quali ne verrà sorteggiata una da un candidato volontario. Per la seconda prova scritta saranno 
predisposte n. 3 buste, ognuna delle quali conterrà n. 1 serie di quiz, tra le quali ne verrà sorteggiata una 
da un candidato volontario. 

La Commissione stabilisce che la durata delle prove scritte sarà di 1,5 ore per la prima prova, e 1 
ora per la seconda, ad esclusione dei tempi tecnici aggiuntivi. Stabilisce inoltre di notificare ai candidati 
che durante le prove scritte non potranno consultare né libri né supporti informatici di qualunque 
natura, tranne quelli messi a disposizione dalla Commissione. 

La Commissione non valuterà gli elaborati che presenteranno chiari ed inconfutabili segni di 
riconoscimento.  

Sarà ammesso alla prova orale il candidato che riporti un punteggio non inferiore a 21/30 in 
ciascuna prova scritta. 

 
 

B. COLLOQUIO  
 

La Commissione esaminatrice, relativamente al contenuto del D.P.R. n. 487/1994, puntualizza di 
improntare le valutazioni del colloquio a criteri di uniformità e di oggettività a garanzia dei candidati.  

La Commissione, a tal fine, decide di strutturare il colloquio nel seguente modo: 
 
● La prima parte della prova verterà sulla presentazione da parte del candidato del proprio 

curriculum formativo e professionale; la Commissione procederà alla discussione di tale 
curriculum attraverso domande specifiche di approfondimento per acquisire ulteriori 
elementi di valutazione al fine di accertare le competenze del candidato per 
l’espletamento delle attività di cui all’Art.2 lettera b del Bando in oggetto. Per la 



 

 
 

valutazione di questa prima parte sono previsti fino ad un massimo di 6 punti che 
saranno attribuiti secondo il seguente criterio: 

- Chiarezza espositiva e fluidità dell’eloquio                    fino a 2 punti 

- Capacità di sintesi           fino a 2 punti 

- Padronanza delle capacità professionali dichiarate       fino a 2 punti 

 
● La seconda parte del colloquio verterà su: 

- n. 1 domanda di cultura generale       
- n.1 domanda sulla gestione del protocollo 
- n.1 domanda sulla tenuta degli archivi e gestione dei flussi documentali   

                 

                                           
Ad ognuna delle domande verrà attribuito un punteggio massimo di 8 punti, in funzione della 

completezza, esattezza della risposta e chiarezza e sinteticità dell’esposizione. 
 
La Commissione decide di predisporre, prima dell’inizio del colloquio e ai fini dell’estrazione 

casuale da parte dei candidati, tre contenitori con un numero adeguato di domande. Ciascun contenitore 
avrà al suo interno: 1) domande di cultura generale, 2) domande sulla gestione del protocollo, 3) 
domande sulla tenuta degli archivi e gestione dei flussi documentali. 

 
Per le verifiche della conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature e applicazioni 

informatiche più diffuse,  verrà attribuito il giudizio sintetico POSITIVO ovvero NEGATIVO. 
Solo per i cittadini stranieri, nel corso del colloquio, la Commissione accerterà la buona 

conoscenza della lingua italiana. 
L’ordine dei candidati per lo svolgimento del colloquio verrà determinato con estrazione casuale 

della lettera, da parte di uno dei candidati. 
Per quanto attiene alla durata del colloquio, la Commissione rimette al proprio discrezionale 

apprezzamento, la decisione di ritenerla conclusa quando sia convinta che, anche dall'eventuale 
protrarsi della stessa, non possano comunque scaturire elementi tali da influire sul giudizio via via 
formatosi.  
 

Il colloquio s’intende superato con un punteggio non inferiore a 21/30 e un giudizio POSITIVO in 
ordine alla conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature e applicazioni informatiche più 
diffuse. 
 

Al termine della seduta relativa al colloquio, la Commissione formerà l’elenco dei candidati 
esaminati con l’indicazione della votazione da ciascuno riportata in tale prova; tale elenco, sottoscritto 



 

 
 

dal Presidente e dalla Segretaria della Commissione, verrà affisso nel medesimo giorno fuori dalla sala 
ove si sono svolti i colloqui. 

 

OMISSIS 

 


